
tra ilo  solo cavai- la cam era reale fuor della m iseria , d ’im pe­
llere il pagam ento della decim a sopra tulle le cose che si ven­
devano e com pravano. Con la qual’u ltim a azione su a , a lu tti 
gli s ta ti universalm ente esosa ed in to lle rab ile , venne in tanto 
odio appresso di tu tt i ,  che diede di nuovo causa alla ribellione 
d i O landa e di Zelanda e a queste u ltim e tu rb o len ze , nelle 
quali quegli sta ti oggidì si trovano. Dalle quali ultim e solle­
vazioni, e dall’universal odio nel quale le tan te  acerbità avean 
condotto quei paesi tutti conira S pagnuo li, il conte di Nassau , 
fratello del principe d ’ O ra n g e s , prese occasione d ’ occupare 
furtivam ente con intelligenza M ons e Y a len z ian a , am bedue 
terre  di g rande im portanza, e di rim ette r la seconda volta la 
guerra in tutta la F iand ra . E  perchè la m ala disposizione un i­
versale di tu tti i F ia m m in g h i, causa la , come essi dicono, dalla 
arcidesverguenza dei soldati sp ag n u o li, dai danni ricevuti per 
le confiscazioni, e dalla im posizione del decim o , prom etteva 
di sè gravissim i m ovim enti, fu facilissim o al principe d ’O ran- 
g e s , fratello del con te , di occupare in un tra tto  per sè quasi 
lu tti gli sta ti , e di costitu irsi in term ine di p rivare  quasi 
perpetuam ente il re di quella signoria, siccome le SS. VV. E E . 
hanno di tempo in tem po i mesi passati inteso. E  in quella 
in v as io n e , la quale se fosse stala aiu ta ta  da’ Francesi certissi­
ma cosa è che il re  perdeva la F ia n d ra , d im ostrarono  tutte le 
città di essere così mal anim ate contra Spagnuoli, che per star 
sicuram ente a vedere ove aveva a term inare la g u erra , e per 
potersi liberam ente dare  al v incito re, non vollero mai lasciarsi 
condurre a ricever presidio del r e , m a finsero di volersi te­
nere da sè s te sse , in  apparenza per nome d i S. M. , ma in 
verità p er aspettare l’esito della guerra. L a quale essendo og­
gidì rid o tta  tu tta  nella provincia d i O landa e di Zelanda , avrà 
quel fine che le SS. YV. E E . intenderanno di giorno in giorno 
de’ suoi successi. T anto è c h e , per la occasione delle cose su­
perficialm ente di sopra n a rra te , gli anim i dei F iam m inghi sono 
in estrem a alterazione c discontentezza, e cadauno quasi crede 
che se S. M . in persona non vi si conduce ( i l  che però per 
a ltri rispetti sarà diffìcilissimo) a rivederli e a riconciliarli con 
nuova c più m ansueta istituzione di governo , una delle due
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